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1. Descrizione del progetto di intervento 

Il progetto, curato dalla società La SIA Spa, con sede legale in viale Luigi Schiavonetti 286 - Roma, 

p evede la ealizzazio e di u  i pia to fotovoltai o, i ade te all i te o del te ito io o u ale di 

Ittiri (SS), e delle relative opere di collegamento alla sottostazione che verrà posizio ata all i te o del 

o u e di Bessude ““ . L a ea i te essata dal posizio a e to dei pa elli fotovoltai i è i dividuata 

i te a e te all i te o del foglio di appa . All i te o delle a te CT‘ e IGM gli a eali i  esame 

sono individuati con i toponimi di N. S. de Coros, M. Callistro e Sas Seas. La superficie di progettazione 

del a po fotovoltai o si este de su di u a ea di ,  ². Il avidotto di ollega e to si 

svilupperà ai margini della strada pubblica, attraverso un percorso di circa 10 km lungo le strade SS 

131 bis Carlo Felice, la SP 41 bis e la strada comunale senza nome che conduce alla chiesa campestre 

di Nost a “ig o a di Co os. I fi e è p evista la ealizzazio e di u a sottostazio e all i te o del 

territorio del Comune di Bessude, a breve distanza dal confine con il limite amministrativo del Comune 

di Itti i. L a ea è ota elle a te o  il topo i o di “os Chizo e. 

 

CARTA 1. ITTIRI-BE““UDE. Glo ale del p ogetto lo alizzato all i te o del MOP‘ su o tofoto.  
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CA‘TA . ITTI‘I. Pa ti ola e dell a ea di p ogettazio e del a po fotovoltai o su CT‘. 

 

CA‘TA . Bessude. Pa ti ola e dell a ea di p ogettazio e della sottostazio e su CT‘.  
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2. Metodologia della ricerca 

Il presente documento di valutazione del rischio archeologico è stato elaborato partendo dalla 

disamina di tutto il materiale bibliografico riguardante i territori dei comuni di Ittiri (SS) e Bessude (SS). 

Durante la  redazione della Vipia sono stati eseguiti i lavori di verifica e consultazione dei dati 

p ese ti all i te o dell a hivio della sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 

per le province di Sassari e Nuoro per quanto riguarda i territori comunali interessati. Sono stati presi 

in considerazione i monumenti noti presenti all i te o        del repertorio del mosaico dei beni 

paesaggistici e identitari individuati dal P.P.R., i vincoli presenti all i te o del portale del Segretariato 

Regionale del Ministero della Cultura per la Sardegna e quelli presenti su Vincoli in Rete. Sono stati 

esaminati i diversi progetti e gli studi archeologici connessi a precedenti opere ricadenti nelle medesime aree, 

p ese ti all i te o del sito del MASE. Per quanto riguarda la fotointerpretazione, le ricerche sono state 

effettuate su tutta l a ea i te essata dal p ogetto utilizza do le i agi i satellita i del geo po tale della ‘egio e 

Sardegna. Successivamente sono state effettuate le ricognizioni sul territorio, volte alla verifica diretta 

dello stato dei luoghi dove verranno eseguiti i lavori. Le ricognizioni hanno prodotto una consistente 

quantità di documentazione fotografica che viene allegata alla presente relazione (Allegato 1). Le 

ricognizioni sono state eseguite tra i mesi di luglio e settembre 2023 e hanno interessato le aree dove 

sono previsti i lavori e quelle immediatamente adiacenti. Per la realizzazione del MOPR (area vasta di 

indagine) è stato eato u  uffe  dell este sio e di  et i i to o alla zo a dove ve a o 

installati i pannelli, e di 500 m intorno ai luoghi di passaggio del cavidotto e della sottostazione (CARTA 

1). All i te o di uesta a ea di i dagi e so o state individuate in totale 14 emergenze archeologiche 

(CARTA 5). 

3. Inquadramento territoriale e archeologico 

3.2 Neolitico e Eneolitico 

Le testimonianze più antiche note in bibliografia sul territorio di Ittiri risalgono al neolitico recente 

(Nieddu 2003), con i resti fittili provenienti da diverse domus appartenenti alla cultura di San Michele 

di Ozieri (Demartis 2009). Le principali testimonianze monumentali comprendono diversi ipogei 

funerari; questi sono spesso riuniti in necropoli scavate nelle pareti trachitiche e calcaree tipiche del 

Logudoro. Sono diverse le necropoli presenti nel territorio, tra di queste spicca per importanza e 

bellezza quella di Sa Figu, posta sul pia o o di “a Figu, ell  est e a p opaggi e sette t io ale 

dell altipia o di Co os. La e opoli di “a Figu e uella sottosta te di O hila, ostituiva o i sie e l a ea 

funeraria principale della zona. Gli altri complessi ipogeici del territorio sono: Santa Ittoria, in località 
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Sa Capidda; Musellos; Paulis o Rocca di Nanni Canu situata presso Santa Maria di Paulis, infine il quadro 

delle tombe ipogeiche neo-eneolitiche del territorio di Ittiri si completa con la domus de janas isolata 

di S. Ereno in località Sas Seas (Demartis 1990, 2009; Melis 2010). Ad un momento più tardo, nel 

Cal oliti o, va ife ita u a si gola e st uttu a ealizzata all est e ità o d-occidentale del pianoro di 

Sa Figu, a ridosso del bordo della rupe che digrada rapidamente nella sottostante vallata di Chentu 

Cheddas. “i t atta di u a so ta di i olo egaliti o , ealizzato o  o tostati di o side evoli 

dimensioni che racchiudono uno spazio semicircolare (Melis 2005). Potrebbe essere ascritto a questa 

stessa fase ultu ale a he l alt o sito egaliti o di Itti i, uello di ‘u ala, a h esso i se ito, o e la 

st uttu a di “a Figu, i  u  o testo di su essiva f e ue tazio e u agi a. L a ea di ‘u ala è situata 

all est e ità sud-orientale del comune di Ittiri, a breve distanza dal confine con il comune di Bessude. 

Qui sono presenti un dolmen monumentale riutilizzato come camera di una tomba di giganti, tracce 

di alt i dol e  i o i ed u a so ta di g a de e i to di piet e he hiude tutta l a ea. Nelle vi i a ze 

sono visibili le tracce di un nuraghe con villaggio (Melis 2010, De Martini 2009). Infine chiudono il 

quadro delle attestazioni archeologiche preistoriche in comune di Ittiri due tombe a corridoio poste 

rispettivamente in loc. Musellos/Nuraghe Majore e in loc. Onnu Marras. Le due tombe a corridoio 

preistoriche presenterebbero tracce di riutilizzo in epoca nuragica (Nieddu 2003). 

3.3 Età del Bronzo Antico e Nuragico 

Al o zo a ti o vie e fatta isali e la sepoltu a i  do us di “a t E e o De a tis . Meglio 

do u e tata è l o upazio e del te ito io a pa ti e dall età del o zo edio. “o o  i u aghi 

censiti (Demartis 2009; Nieddu 2003), con numerosi monumenti posti a idosso dell odie o e t o 

abitato. Si osserva una concentrazione maggiore di torri nuragiche nella parte nord-occidentale del 

te ito io o u ale, tuttavia tutta l a ea è i te essata apilla e te da attestazio i elative all età del 

bronzo. Tra i numerosi nuraghi presenti, molti vessano in pessime condizioni di conservazione; con 

una preponderante presenza di nuraghi monotorre. Sono presenti poi alcuni nuraghi complessi come 

il Majore, Irventi, Pitti Altu II, Giundali, Ena Ortu; nei pressi di questi ultimi sono presenti resti di capane 

De a tis .  Nell altipia o di “a Figu, a eve dista za dal i olo egaliti o, è p ese te u  

insediamento nuragico con un nuraghe di pianta ellittica. Il monumento vessa in pessimo stato di 

conservazione, tuttavia secondo alcuni autori si tratterebbe di un protonuraghe. Un ulteriore 

monumento nuragico di tipo arcaico è segnalato in località Runara (De Martini 2009). A età Nuragica 

sono da riferire anche le tombe a prospetto architettonico di San Leonardo e di Sa Figu. Nell a ea di 

Sa Figu è inoltre attestato anche il tipo di tomba di giganti megalitica, rappresentato dalla sepoltura di 
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Vitto e, lo alizzata p esso l o o i o u aghe Nieddu . Co pleta o il uad o delle 

testimonianze nuragiche del territorio di Ittiri, due eccezionali rinvenimenti: il noto bronzetto di 

suonatore di flauto itifallico, da località ignota (Lilliu 1966) ed il ripostiglio di bronzi rinvenuto nei pressi 

della chiesa di Nostra Signora di Paulis e conservato al British Museum di Londra (Melis 2010). 

3.4 Post Nuragico, Punico e Romano  

La apilla e dist i uzio e di i sedia e ti affe e ti all epo a o a a el te ito io di Itti i è 

testimoniata principalmente dai numerosi materiali ceramici rinvenuti in superficie. I ritrovamenti 

provengono principalmente dalle aree circostanti alcuni nuraghi. È uesto il aso dei u aghi Adde e 

Molinu, Passari I, Sos Iscancados, Sa Signora, San Leonardo, Irventi, Majore, Ena Ortu e Runara I. 

Presso alcuni monumenti nuragici, sono individuabili inoltre i resti di strutture murarie riconducibili, 

in base ai ate iali i ve uti, alle stesse fasi di epo a o a a. È uesto il aso di u aghi Adde e 

Molinu, Sos Iscancados, Majore, Ena Ortu e Sos Muros (Nieddu 2009).  Merita particolare attenzione 

il sito di Sa Iddazza, posizionato a circa 3 km di distanza dall odie o e t o a itato, i  lo alità “u 

Prammittazzu. Il sito conserva i resti di un ampio edificio con pianta a L, e resti di altre strutture a 

pianta quadrangolare. Fanno parte del complesso alcune vasche scavate nella roccia, probabilmente 

da ricollegare o  lo sf utta e to ag a io del te ito io. Ci a   a o d dell i sedia e to di “a 

Iddazza so o p ese ti dive se to e s avate ella o ia e ope te da last o i s ozzati. L a alisi del 

materiale presente nella zona ha permesso di collocare tra il I e il V sec. d.C le fasi di frequentazione 

dell i sedia e to Nieddu . 

3.5 Medievale e Postmedievale  

Nel sito di Santa Ittoria, non lontano dalle sopra menzionate sepolture a domus de janas, è presente 

la chiesa rupestre di probabile origine bizantina, escavata nella roccia e intitolata alla santa. In età 

medievale Ittiri farà parte dei territori del Giudicato di Torres. La chiesa San Pietro in Vincoli, del XIII 

Sec., rappresenta una delle più antiche e importanti testimonianze presenti nella zona. Nel territorio 

sono presenti inoltre le chiese dedicate a San Giovanni Battista e a Santa Maria di Coros, oltre 

all'abbazia cistercense di Santa Maria di Paulis. Significativa la storia della chiesa di San Leonardo al 

Cuga, spostata in seguito alla creazione del bacino artificiale che ha sommerso il villaggio di Thuca 

presso il quale sorgeva originariamente. Una sepoltura di probabile età medievale è segnalata in 

località San Leonardo del Cuga. La Domus I, della necropoli già citata di Roccas de Nanni Canu, presenta 

ist uttu azio i as ivi ili a epo a alto edievale De a tis . Pe  ua to igua da l odie o entro 

abitato, questo ha sicuramente origine in epoca medievale. Le fonti riportano tuttavia la presenza di 
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ben 13 villaggi dislocati nel territorio durante il medesimo orizzonte cronologico. Abbiamo delle 

testimonianze materiali di alcuni di essi grazie ai ritrovamenti ceramici avvenuti nelle località Bultaina, 

Cannedu, Coros e Santa Maria di Paulis.  

Tab 1. Vincoli archeologici presenti nel territorio di Ittiri (SS). 

Località Descrizione Tipo vincolo Data decreto 

CE‘CHI))U NU‘AGHE DI‘ETTO / /  

MAJO‘E COMPLE““O NU‘AGICO DI‘ETTO / /  

‘OCCA DE NANNI CANU-

PAULI“ 

IPOGEI P‘EI“TO‘ICI DI‘ETTO / /  

‘UNALA DOLMEN DI‘ETTO / /  

“A FIGU TOMBE IPOGEICHE DI‘ETTO / /  

“O“ PA““I)O“ NU‘AGHE DI‘ETTO / /  

PI‘A‘UJA COMPLE““O A‘CHEOLOGICO 

DI CI‘OLO 

DI‘ETTO / /  

GIUNDALI COMPLE““O A‘CHEOLOGICO 

DI MU“ELLO“ 

DI‘ETTO / /  

 



 
 

 

 
Valutazione di impatto e rischio archeologico    9 

 

IMG 1. Area della chiesa di N. S. de Coros (1968). 
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IMG. 2. Area del Nuraghe Callistro (1968) 

 

IMG. 3. Area del Nuraghe Planu Codinas (1968). 

Tab 2. Vincoli archeologici presenti nel territorio di Bessude (SS). 

Località Descrizione Tipo vincolo Data decreto 

ENA“ DE CANNUIA  IPOGEO FUNE‘A‘IO  DI‘ETTO  / /  

“U MONTE  NU‘AGHE  DI‘ETTO / /  
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IMG. 4. Area di progettazione della nuova sottostazione (1968). 

 

4. Area di Intervento, analisi territoriale e del rischio archeologico 

All i te o del PP‘ so o p ese ti  siti i ade ti ell a ea i  esa e. Questi so o:  

-Chiesa di San Maurizio, posta a una distanza di 750 m circa. COD. BUR 620;  

-Nuraghe e la tomba dei giganti di Vittore, posti a una distanza di circa 400 m. COD. BUR, 198; COD. 

BUR 10141;  

-Chiesa di Santa Maria di Coros, posta a circa 50 m di distanza. COD. BUR 619;  

-Nu aghe Callist o o Mo te Callist o, posizio ato all i te o dell a ea i te essata dai lavo i. COD. BU‘ 

3740;  

-Nuraghe Planu Codinas, posizionato a circa 80 m di distanza. COD. BUR 3731;  

-Nu aghje s Elighe, posto a i a   di dista za. COD. BU‘ ;  

-Nuraghe Camedda, distante circa 250. COD. BUR 3709;  

-Nuraghe Pisciarolu, posto a 200 m circa (la corretta localizzazione di questo monumento parrebbe 
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essere differente da quella riportata nel PPR). COD. BUR 3705;  

-Nuraghe Luros, posizionato a 250 m circa di distanza. COD. BUR 3729.  

 

CARTA 4. ITTIRI-BESSUDE. Lavori in progetto posti in relazione ai siti archeologici presenti nel PPR. 

Alcuni dei siti indicati dal PPR vengono segnalati anche dagli strumenti urbanistici del Comune di Ittiri. 

All i te o del pia o u a isti o i fatti ve go o defi ite delle pe i et azio i a eali poste i to o ai 

suddetti monumenti; nel PUC vengono inoltre identificate delle ulteriori aree archeologiche. Si 

specifica però che in alcuni casi, per quanto riguarda i perimetri indicati dal PUC, non è stato possibile 

verificare la reale presenza di evidenze archeologiche. Le perimetrazioni contenute nel PUC, che 

ri ado o all i te o dell a ea i  esa e, so o le segue ti: -47-48-49-54-55-62-60-61-72-73-74-76. 

I  ulti a a alisi, lo studio dell a eale vasto MOP‘, ha o se tito l i dividuazio e di u  totale di  siti. 

Oltre ai monumenti già elencati dal PPR, si aggiungono e chiudono la rassegna delle emergenze 

archeologiche presenti:  

-La Chiesa di San Nicola, posta a 550 m di distanza circa (non segnalata nel PUC e nel PPR);  

-Il Dolmen di Badde Pizzinna, posizionato a circa 250 m di distanza;  

-Il u aghe o  villaggio di ‘u a a, posto e t o i   di dista za dall ope a;  

-Il sito di ‘u a a, posto a idosso dell ope a. “i spe ifi a i olt e he l a ea del sito di ‘u a a è 
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sottoposta a vincolo ministeriale diretto; 

-Industria litica di Giardinu, situata a ridosso del passaggio del cavidotto. Si specifica che il 

posizio a e to e l este sio e esatta dell a ea o  so o ote al o e to e o  so o desu i ili 

dalle fonti.  

Tutti i siti i dividuati si t ova o all i te o del Co u e di Itti i, t a e l a ea dell i dust ia liti a di 

Giardinu, localizzata al confine tra i due territori comunali.  

 

CARTA 5. ITTIRI-BESSUDE. Lavori in progetto posti in relazione ai siti archeologici presenti nel territorio (MOSI). 

 

5. Ricognizioni sul campo 

Le ricognizioni sul territorio sono state effettuate tra i mesi di luglio e settembre 2023. Sono state 

indagate sistematicamente sia le aree direttamente interessate dai lavori che quelle circostanti ad 

esse. U ita e te alla p ese te elazio e vie e fo ito i olt e l allegato , dove so o p ese ti le foto 

s attate du a te i sop alluoghi. Pe  ua to igua da l a ea del a po fotovoltai o i  ge e ale la 

visibilità al suolo è globalmente scarsa, con limitate eccezioni. La preponderante presenza di aree 

incolte o destinate al pascolo brado rende infatti scarsa o nulla la visibilità in ampie aree. La zona dove 

è p evista la ealizzazio e dell i pia to FV è lo alizzata al di sop a di u  odesto altipia o, posto a 
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u a uota edia di   sl . Al o e to delle i og izio i i te e i ell a ea isulta o 

prevalentemente incolti, destinati principalmente al pascolo brado. Inoltre gli stessi terreni risultano 

particolarmente pietrosi; frequentemente emerge il banco roccioso trachitico sottostante. Sono 

presenti numerosi cumuli dovuti allo spietramento dei pascoli. Sono riconoscibili diverse strutture 

e e ti, ost uite i  u atu a a se o e fu zio ali all alleva e to e al i ove o del estia e. 

Particolare attenzione è stata data all a ea p ossi a alla hiesa di N. “. De Co os, dove tuttavia la 

visi ilità isulta s a sa o ulla. A he l a ea del Nu aghe Callist o è stata a alizzata pu tual e te. 

L a alisi di supe fi ie delle a ee li it ofe ai due siti, osi o e lu go tutta l a ea i te essata dal 

p ogetto, o  ha po tato l i dividuazio e di al u  ele e to d i te esse a heologi o.  

 

CARTA 6. ITTIRI. Area impianto FV. Carta della visibilità. 

Per quanto riguarda la realizzazione del cavidotto, questo è interamente progettato su strade asfaltate 

o cementate. Durante le ricognizioni è stato esaminato tutto il percorso, dove nella maggioranza dei 

casi la visibilità risulta essere bassa o nulla lungo i bordi stradali e nei terreni adiacenti. Le ricognizioni 

o  ha o po tato all i dividuazio e di ele e ti a heologi i lu go tutto il t a iato.  
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CARTA 7. ITTIRI-BESSUDE. Percorso di connessione. Carta della visibilità. 

I fi e è stata esa i ata l a ea della sottostazio e, lo alizzata all i te o dei li iti a i ist ativi del 

comune di Bessude. I terreni sono adibiti principalmente al pascolo e soggetti a lavorazione con aratro 

meccanizzato. Al momento delle ricognizioni la presenza di fieno e sterpaglie al suolo impedisce una 

puntuale analisi dello strato di calpestio. Non vengono individuate tracce archeologiche al suolo. 
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CARTA 8. BESSUDE. Area sottostazione. Carta della visibilità. 

 

6. Conclusioni. Valutazione del rischio archeologico 

Valutata la bibliografia esistente, il materiale presente in archivio, i dati presenti nei PUC, i siti 

localizzati dal PPR, i vincoli presenti, verificato direttamente lo stato dei luoghi e tenuto conto delle 

diverse tipologie di lavorazioni in programma si procede con la valutazione del rischio archeologico 

connesso all ope a.  

Pe  ua to igua da il a po fotovoltai o vie e p oposta l att i uzio e di u  is hio a heologi o 

alto i  tutta l a ea adia e te al u aghe Callist o, pe  u  aggio di   a pa ti e dal li ite este o 

del o u e to. Va pe ò spe ifi ato he l a alisi delle fonti e le ricognizioni non hanno messo in luce 

la presenza di reperti o ulteriori eventuali strutture archeologiche intorno al monumento nuragico. 

Tuttavia la s a sa visi ilità al suolo e la p ese za di fo ti spiet a e ti ell a ea e do o diffi ile u a 

valutazio e pu tuale sulla eale este sio e del sito. “i p ope de pe  l att i uzio e di u  is hio 

archeologico medio nelle aree più prossime alla chiesa di Nostra Signora di Coros. Purtroppo la 

p ese za di vegetazio e e te e i i olti ei p essi dell edificio di culto, rendono la visibilità nulla in 

fase di perlustrazione. Inoltre, benché non ci sia concordanza tra le fonti, alcuni autori riportano la 
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notizia di un probabile villaggio situato nei pressi della chiesa. Anche in questo caso viene stabilito un 

buffer di 100 m di raggio intorno alla struttura di culto. Infine, per quanto riguarda il Nuraghe Planu 

Codinas, si propende per una valutazione di rischio archeologico alto nei 100 m intorno al 

o u e to stesso. Quest ulti o a eale la is e a gi al e te l a ea di p ogettazio e del a po 

fotovoltaico.  

Pe  il pe o so di ollega e to t a l a ea del a po fotovoltai o e la sottostazio e, si p opo e 

l att i uzio e di u  is hio a heologi o glo al e te asso. Fa o e ezio e due t atti st adali 

localizzati lungo la SS 131 bis. Il primo è lungo circa 1km, situato a idosso dell a ea di ‘u a a. Il 

secondo, lungo 200 m circa, si trova in corrispondenza del sito di Giardinu. In questi due casi, data la 

vi i a za o  i siti p e ede te e te ele ati, si p ope de pe  l att i uzio e di u  oeffi ie te edio 

di rischio archeologico.  

I fi e, pe  ua to igua da l a ea della sottostazio e, si att i uis e u  is hio a heologi o 

o plessiva e te asso o esso all ope a i  p ogetto. 

 

CARTA 9. ITTIRI-BESSUDE. Carta del rischio archeologico. 
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Ittiri-Bessude. Carta della distribuzione dei “punti foto”. 
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Foto 1. Punto 1. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 2. Punto 2. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 3. Punto 3. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 
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Foto 4. Punto 4. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 5. Punto 5. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 6. Punto 6. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 



 
 

 

 
Valutazione di impatto e rischio archeologico    5 

 
Foto 7. Punto 7. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 8. Punto 8. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 9. Punto 9. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 
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Foto 10. Punto 10. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 11. Punto 11. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 12. Punto 12. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 
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Foto 13. Punto 13. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 14. Punto 14. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 

 
Foto 15. Punto 15. Ittiri (SS). Area di progettazione del campo fotovoltaico. 
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Foto 16. Punto 16. Bessude (SS). Area di progettazione della sottostazione. 
 

 
Foto 17. Punto 17. Bessude (SS). Area di progettazione della sottostazione. 
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Foto 18. Punto 18. Bessude (SS). Area di progettazione della sottostazione. 

 
Foto 19. Punto 19. Bessude (SS). Area di progettazione della sottostazione. 

 
Foto 20. Punto 20. Bessude (SS). Area di progettazione della sottostazione. 
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